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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Saluti istituzionali
(Vicesindaca Michela Favaro, Consigliere comunale Vincenzo Camarda);

Dialogo interreligioso e gestione della diversità religiosa: Torino, caso virtuoso
della libertà di religione? 
(Stefania Palmisano, Università di Torino, Referente dell'Ateneo per il dialogo interculturale nei rapporti con le
Istituzioni Religiose);

La gestione politica della diversità religiosa
(Luca Ozzano, Università di Torino);

Luoghi religiosi condivisi. La casa delle religioni di Torino 
(MariaChiara Giorda, Università Roma Tre);

Verso il modello Torino
(Matteo Di Placido, Università di Torino);

Dialogo interculturale e dialogo interreligioso
(Alessandro Gusman, Università di Torino);

PAUSA DI 20 MINUTI

L’esperienza del Comitato Interfedi, vent’anni dopo
(Valentino Castellani e Walter Nuzzo, Presidente e Vicepresidente del Comitato Interfedi della Città di Torino);

Il Tavolo della speranza
(Ariel Finzi, Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Torino);

Il dialogo interreligioso e la difesa dei diritti umani
(Giampiero Leo, Vicepresidente del Comitato Diritti Umani e Civili della Regione Piemonte);

Il patto con l’Islam
(Walid Bouchnaf, Portavoce della Confederazione Islamica Italiana; Maria Bottiglieri, Dirigente del Servizio
Cooperazione e Relazioni Internazionali);

Nel deserto del diritto. La gestione del pluralismo religioso in assenza di una
legge generale sulla libertà religiosa 
(Maria Chiara Ruscazio, Università di Torino);

Con il Patrocinio di

Il convegno mira a rendere pubblici i risultati di ricerche recentemente
condotte dall’Università di Torino, nell’ambito di una riflessione sul dialogo
interreligioso e la governance della diversità religiosa urbana in Europa. Pur
senza dimenticare le numerose sfide che ancora si pongono alla convivenza
interreligiosa, i risultati consacrano il capoluogo piemontese come un caso
virtuoso in Italia, anche in confronto con altre metropoli del Nord.

TORINO, CASO VIRTUOSO DELLA LIBERTÀ
DI RELIGIONE?

Comune di Torino, Sala delle Colonne, 8 Maggio, h.15.00-18.00

PROGRAMMA
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